


Finalità: promuovere l’acquisizione e la 
condivisione  di conoscenze relative alla
biologia marina tra studenti europei, per 
favorire lo sviluppo di comportamenti 
consapevoli e sensibilizzare sul tema della 
sostenibilità ambientale; facilitare, come tutti i 
programmi Erasmus, lo scambio culturale, 
l’interazione umana e il confronto sulle 
strategie didattiche tra cittadini dell’UE

Acquiring Marine

Ecology Insight

for Sustainability

Un momento di formazione per gli 

studenti sulla costa del Mar 

Baltico, nel corso della mobilità in 

Lettonia



Modalità: gli studenti partecipanti, insieme
ai docenti accompagnatori, hanno preso
parte ad una o più mobilità (in entrata e in
uscita), partecipando ad attività didattiche,
escursioni e visite inerenti al tema del
programma, sia dentro che fuori le mura
scolastiche.

Scuole europee nella mobilità in Lettonia 

settembre/ottobre 2022:

● Lettonia (ospitante): Saldus vidusskola

● Italia: Liceo scientifico G.Battaglini

● Spagna

● Portogallo

● Germania

La scuola ospitante la mobilità a Saldus, in 

Lettonia

Gli studenti sono stati ospitati, nelle mobilità in
uscita, dalle famiglie dei loro coetanei locali
partecipanti al progetto, su base volontaria.



I cinque studenti del Battaglini partecipanti alla mobilità il 

giorno della partenza, accompagnati dai professori 

Buccoliero e Zicari

Le tappe del percorso da Taranto a Saldus



http://drive.google.com/file/d/1SUvo7uZdehEknN_1fN2LauogYaq_5A0F/view
http://drive.google.com/file/d/1SUvo7uZdehEknN_1fN2LauogYaq_5A0F/view


Luoghi, eccellenze del territorio e 

artigianato locale



La visita alle rovine della “Fortezza settentrionale” è stata la prima attività a cui studenti e

docenti di tutte le delegazioni hanno partecipato. Accompagnati da una guida esperta, i

ragazzi hanno esplorato i resti di un ex avamposto sovietico, iniziando a socializzare tra

loro e familiarizzando con lo spettacolare paesaggio costiero del Mare del Nord. Lo stato di

degrado delle costruzioni funge da testimonianza di non-sostenibilità architettonica:

scivolando lentamente nell’acqua e spostandosi a causa della forze delle correnti e del

vento, i blocchi di cemento armato rischiano di danneggiare il delicato equilibrio naturale

del luogo; sono per questo in fase di studio soluzioni per l’assestamento e la salvaguardia

dell’ecosistema.



Molte sono state le occasioni per entrare in contatto con lo stile di vita dei locali, sia tramite la

convivenza con gli studenti, sia attraverso le esperienze pensate per gli ospiti delle delegazioni.

Notevole l’attenzione degli abitanti al rispetto della natura, visibile nella cura degli spazi aperti e nella

loro alta frequentazione, coerente al tema di questo programma Erasmus e parte integrante dell’antica

cultura del popolo lettone.

le testimonianze di armonia con gli elementi naturali sono state frequenti e prolifiche



Ai piedi di un suggestivo faro con vista sull’oceano, una 

esperta ha illustrato ai ragazzi gli usi delle pietre d’ambra, il 

loro ruolo centrale nei riti tradizionali della regione e le loro 

caratteristiche peculiari. 



Falegnameria e artigianato nel rispetto della tradizione 

e dell’ambiente



Tra foreste sconfinate e tecnologie 

innovative



La superficie della Lettonia è composta al 70% da foreste, non sorprende 

quindi l’importanza che i paesaggi naturali hanno nel determinare il 

fascino e l’identità del paese



Tra le esperienze formative più di rilievo, spicca 

sicuramente la visita presso l’”Horse Island”, che 

ospita un centro di ricerca d’avanguardia nel 

settore delle scienze naturali. 

Gli studenti, divisi in due gruppi, sono stati guidati 

in ricerche sulla qualità dell’acqua del lago e 

sulla flora e fauna locali.



Simile il concetto alla base 

dello Science Centre 

“Vizium”, tappa fissa delle 

scolaresche lettoni. Gli 

studenti partecipanti hanno 

potuto simulare piccoli 

esperimenti di fisica, 

proposti in forma ludica, o 

entrare liberamente in 

padiglioni tematici su 

scienza e tecnologia, 

divulgati in modo 

accattivante.

http://drive.google.com/file/d/1Y1SCjL0UP8fNKKo1RTdTcapswzP837Zt/view
http://drive.google.com/file/d/1Y1SCjL0UP8fNKKo1RTdTcapswzP837Zt/view


Amicizia e confronto tra giovani 

europei



Come tutti gli Erasmus, non 

solo la collaborazione in 

attività didattiche ma anche 

la creazione di legami forti e 

positivi ha caratterizzato 

l’interazione tra gli studenti. 

Molti dei partecipanti sono 

rimasti in contatto anche al 

termine dell’esperienza, e 

alcuni fortunati hanno 

potuto incontrarsi di nuovo 

in successive mobilità



I ragazzi della Lettonia, visto il 

clima di armonia e affiatamento, 

hanno anche organizzato per 

tutti una serata particolare: 

assistere a un match della 

squadra locale di basket contro 

la vicina di Ventspils, che hanno 

goduto di un pubblico partecipe 

e…poliglotta

http://drive.google.com/file/d/1kvhL_Ea8OB2CsMIy_P0YKPu-J5bF9fwW/view
http://drive.google.com/file/d/1kvhL_Ea8OB2CsMIy_P0YKPu-J5bF9fwW/view


La cucina e 

l’urbanistica hanno 

rappresentato i due 

principali simboli di 

diversità con cui 

confrontarsi, non 

per fare paragoni 

con quelle della 

propria nazione, ma 

sicuramente per 

aprire i propri 

orizzonti e scoprire 

nuove culture



Le attività di formazione 

hanno avuto come 

obiettivo la creazione di 

elaborati riassuntivi, il 

più possibile originali 

nella forma e sviluppati 

in modo da favorire le 

skill di team working

degli studenti, cioè la 

capacità di 

organizzazione e 

divisione del lavoro 

all’interno di un gruppo.

I lavori frutto 

dell’autogestione dei 

ragazzi sono stati  poi 

presentati dagli stessi 

nel corso della 

cerimonia di chiusura 

dell’Erasmus, in 

presenza di professori, 

famiglie ospitanti e 

dirigente scolastico 

della scuola.



La cerimonia si è trasformata ben presto in una vera e propria festa di arrivederci, con 

buffet di specialità gastronomiche e musica folkloristica, ballata dai partecipanti di tutte 

le nazionalità



Gli alunni e i professori del Liceo Battaglini insieme alla preside della Saldus 

Vidusskola; tutti i partecipanti hanno ricevuto un attestato e souvenir come 

ricordo dell’esperienza vissuta


